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ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità

474                510                  I-II-III ha 5,0

475                131-132 I-II ha 10,0

476                

801 II a corpo

477                602-605 I a corpo

478                
902 I a corpo

479                
610 II a corpo

480                610 I a corpo

481                
610 I-II a corpo

482                
610 III a corpo

483                
802 I a corpo

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. Improduttivo 12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
106,5 1,9 54,2 33 0,4 5,8 17,3 8,1 226,9 195,7

115 0,6
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

Miglioramenti dei bivacchi, sistemazione manto di copertura e adeguamento degli impianti (elettrico, 
igienico-sanitario, ecc.)

In caso conversione di Val di Frà quale stazione della malga di Rosello, edificazione del diruto ex-
stalla di fianco al fabbricato di Rosellino per realizzazione di Caseificio

Realizzazione bagno esterno (modello Kazuba) per i frequentatori del bivacco Marino Bassi e del Fop 
di Cadì

ATTIVITÀ CONSENTITE
Manutenzione straordinaria delle mulattiere e strade di servizio. Porzioni di pascolo in situazione acclive destinabili a 
ovi-caprini

Tutti, prevalentemente ovi-caprini Pascolo guidato
Carico animale totale 

(UBA)
Carico animale medio 

(UBA/ha)

ATTIVITÀ DA EVITARE

SUPERFICI

INQUADRAMENTO

PART. N. COMUNE DI

La malga Rosellino sorge nella parte alta della Valle 
dell’Inferno. Tra le strutture ricettive e tappa del 
percorso CamminaForeste in Lombardia, è presente il 
Bivacco Marino Bassi - Baita Val di Frà a quota 1920 
m s.l.m. La superficie pascoliva si estende per una 
superficie complessiva di circa 190 ettari. L’area 
costituisce un sistema pascolivo ancora ben utilizzato 
per la monticazione di ovicaprino seppur si rilevano 
ampie aree di pascolo che via via si stanno 
degradando. Si ritiene stante la qualità pabulare più 
idoneo per il pascolo di ovicparini. Non si ritiene 
inoltre tale malga idoneo ad uno sviluppo di attività 
multifunzionale,  trovandosi in prossimità il rifugio 
Elena Tironi ed il Bivacco Marino Bassi.

LOCALITÀ –  Rosellino - Val di Frà - Fop di Cadì

Esine

Recupero delle aree colonizzate da  rododendro e ginepro nano mediante decespugliamento 
quinquennale delle invasioni arbustive dei pascoli e delle fasce ecotonali, tagli dei larici e piante 

arboree invadenti e ammalorate nel comparto di Fondo di Scandolaro

Taglio e accatastamento ordinato di piante a terra colpite da eventi calamitosi dalla tempesta Vaia e 
altri eventi calamitosi

Miglioramenti e messa in sicurezza dei sentieri di accesso ai vari comparti di pascolo, con particolare 
riferimento agli attraversamenti del torrente Resio e la messa in sicurezza dei tratti pericolosi tra Fop 

di Cadì ed il bivacco Marino Bassi

Descrizione

INTERVENTI E MIGLIORIE

Per il comparto pascolivo di Scandolaro, posizonamento delle vasche di abbeverata idonee e 
adeguare le opera di presa esistenti, al fine di garantire l'abbeverata del bestiame

Realizzazione strada di servizio da Rosello di mezzo a Rosellino, in previsione delle realizzaizone del 
caseificio - Categoria C3

Nell'area di Scandolaro ampliamento del bivacco Fop di Cadì, quale alloggio al monticatore nel 
periodo di pascolo

Sistemazione di Baita di mezzo come deposito/alloggio monticatore
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ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità

484                510                  I-II-III ha 10,0

485                510                  I-III ha 5,0

486 604 I a corpo

487 902 II a corpo

486 604 I a corpo

489 607 I a corpo

490 610 III a corpo

491 610 I a corpo

492 610 III a corpo

493

610-802 I-II a corpo

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. Improduttivo 12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
145,3 0,1 1,9 1 9,8 16,5 174,9 148,6

120 0,81
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

Consolidamento statico della struttura della malga di Cigoleto principale ed adeguamento degli spazi 
per possibile la trasformazione del latte 

COMUNE DI Bovegno PART. N. 

LOCALITÀ –  Cigoleto

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE

Recupero dell'unità collabente vicino la malga di Cigoleto per realizzazione abitazione per 
monticatore. Comprensivo di impianti e arredamento

è presente un portico nella stazione di Casinetto che ben si presta ad attività agrituristiche, devono 
pertanto essere previsti adeguati servizi igienici, locale per la preparazione vivande e la 

somministrazione e la sistemazione e la installazione di arredo esterno

SUPERFICI

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Bovini, ovi-caprini, equidi. Il pascolamento dei 
bovini in asciutta deve avvenire solo 
congiuntamente al pascolo con ovi-caprini. Bovini 
in lattazione sempre congiuntamente alle altre 
categorie e solo previa realizzazione di opere per la 
caseificazione

Pascolo guidato

La particella si trova ad altitudine prevalente di circa 
1800 m. s.l.m. Ampia conca erbosa di mediocre 
valore foraggero, della tipologia praterie eliofile di 
substrati acidi Festucion variae. In continuità con la 
malga Casinetto di Cigoletto, il paesaggio si presenta 
come ampi versanti erbosi riconducibili alla categoria 
del pascolo magro.
Le stazioni Cigoleto e Stabil Solato sono percorribili 
unicamente attraverso sentiero e non sono collegate 
da VASP alla malga Casinetto di Cigoleto, pertanto ne 
risulta difficoltoso l’accesso.

Descrizione

Recupero di aree degradate da ginepro e rododendro e sfoltimento del pascolo arborato mediante 
decespugliamento quinquennale e taglio della ricolonizzazione

Mantenimento delle aree aperte anche mediante risagomatura delle fasce ecotonali

Da valutare congiutamente con il Comune di Bovegno, installazione di una turbina sul tubo 
dell'acquedotto a fine di garantire energia elettrica alla stazione di Casinetto 

Realizzazione della strada per loc. Cigoleto da loc. Sarle - Categoria C4

Da valutare congiutamente con il Comune di Bovegno, installazione di una turbina sul tubo 
dell'acquedotto a fine di garantire energia elettrica alla stazione di Casinetto 

Ottimizzazione degli spazi dediti alla trasformazione a Stabil Solato

Recupero di parte dell'unità a fianco del fabbricato di Stabil Solato per realizzaizone di 
deposito/abitazione monticatore

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE
Pulizia dei romiceti nei pressi dei fabbricati d’alpeggio. Prevedere punti d’abbeverata nella stazione di Stabil Solato. 
Miglioramento accesso verso stazione Cigoleto e Stabil Solato
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ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità

494 510 I-II-III ha 3                     

495 902 I a corpo

496 610 I a corpo

497 608 II a corpo

498 610 II a corpo

499 610 I a corpo

568 901 I ml 650                 

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. Improduttivo 12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
54,6 0,7 2,5 1,3 5,3 75 68,6 21,5 14,0 0,1 243,7 139,5

130 0,93
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

Manutenzione straordinaria della strada Malga Mà-Stabil Fiorito nel tratto interno al demanio - 
Categoria C4

COMUNE DI Bovegno PART. N. 

LOCALITÀ –   Stabil Fiorito

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE

SUPERFICI

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Tutti Pascolo turnato

Suggestivo panorama all’interno di un’ampia conca 
sottostante al Monte Crestoso, avente altitudine 
prevalente di circa 1895 m s.l.m. La malga Stabil 
Fiorito occupa un’ampia conca di origine glaciale in 
un ambiente di media - alta montagna reso 
suggestivo dalla presenza delle numerose torbiere. 
Particella di pascolo costituita dall’ampia conca 
erbosa racchiusa ad est dalla dorsale “Dosso della 
Croce” – “Passo delle Sette Crocette”, a nord dal 
crinale “Monte Crestoso” – “Passo Foppa del Mario” – 
“Monte Stabil Fiorito” e ad ovest dalla costa 
sottostante la “Foppa del Mercato. Distingue versanti 
di buona omogeneità per quanto riguarda pendenze e 
caratteristiche stazionali; il territorio è inciso da alcune 
valli (Valle Cigoleto, Valle Valzella, Valle di Mella). 
Queste praterie d'alpeggio stanno subendo una 
regressione a favore della componente arbustiva (in 
particolare) ed arborea che tende ad invadere i 
versanti pascolivi. Nelle immediate vicinanze dei 
fabbricati d’alpeggio della stazione Stabil Fiorito è 
visibile una forte espansione di Rumex alpinus ed 
altre specie nitrofile. Il paesaggio è caratterizzato 
dalla presenza di diverse torbiere, più o meno estese, 
la quali rappresentano ecosistemi sensibili e 
vulnerabili all'alterazione ma di grande importanza 
ecologica.

Descrizione

Recupero delle aree colonizzate da  rododendro e ginepro nano - decespugliamento  invasioni 
arbustiva pascoli e fasce ecotonali

Interventi di completamento alla viabilità principale di accesso da Malga Ma, anche attraverso la 
pavimentazione di alcuni tratti della strada della malga del comune di Collio

Alloggio: adeguamento igienico sanitario generalizzato e potenziamento dell'approvigionamento 
elettrico con pannelli fotovoltaici.  

Caseificio: deve essere realizzato sopra l'attuale soletta in getto un tetto di copertura sia per evitare le 
infiltrazioni di acqua che isolare termicamente i locali. Inoltre, dovranno essere rivisti gli spazi interni 

prevedendo anche idoneo locale per l'affioramento del latte

Nella stazione Val Brescianina, recupero unità collabente per ricavare dei locali per l'alloggio del 
monticatore durante il periodo estivo e come punto di emergenza per il periodo invernale. Intervento 

comprensivo di arredamento interno

Adeguamento servizi igienici, locale per la preparazione vivande e la somministrazione e la 
sistemazione e la installazione di arredo esterno nella pertinenza esterna ai fabbricati di Stabil Fiorito

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE
Creazione fontane di abbeverata. Sfalcio stagionale del Rumex alpinus con asporto della fitomassa
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ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità

500 510 I-II-III ha 10                   

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. Improduttivo 12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
127,7 1,3 1,6 1,1 6 20,7 31,0 188,9 137,2

100 0,78
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE
Pulizia dei romiceti nei pressi dei fabbricati d’alpeggio. Manutenzione straordinaria viabilità interna proveniente da 
Casinetto di Cigoleto
Manutenzione straordinaria della fontana d’abbeverata nei pressi della struttura d’alpeggio

SUPERFICI

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Tutti, ma preferibilmente bovini in lattazione Pascolo turnato

Pascolo posto sul versante sud del Monte Crestoso, 
la superficie è riconducibile alla tipologia praterie 
eliofile di substrati acidi Festucion variae, ad altitudine 
prevalente di circa 1748 m. s.l.m.  Ampia conca 
erbosa posta sul versante sud del Monte Crestoso. 
Risulta in aumento la superficie a cespuglieto nelle 
zone sommitali e meno accessibili.
La stazione Casinetto Poffe di Stabil Fiorito è servita 
da viabilità interna percorribile attraverso utilizzo di 
mezzo fuoristrada, proveniente da Casinetto di 
Cigoleto.

Descrizione

Recupero di aree degradate da ginepro e rododendro e sfoltimento del pascolo arborato

COMUNE DI Bovegno PART. N. 

LOCALITÀ –    Casinetto di Cigoleto

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE
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ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità
501                510                  I-II-III ha 5,0

502                131-132-510 I-II-III ha 10,0

503                510                  I-II-III ha 2,0
504                

901 I ml 1.000              
505                

901 II a corpo
506                

902 II a corpo
507                

901 II a corpo
508                801-804 I-II-III ml 1.000              
509                

610 II a corpo
510                

608 II a corpo
511                

610                  III a corpo

512                
610                  III a corpo

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. Improduttivo 12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
19,5 2,9 4,1 10,7 24 11 5,4 68,6 6,7 6,2 2,8 0,3 162,5 77,9

75 0,96
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE
Pulizia dei romiceti. Interventi straordinari di contenimento di specie infestanti. Manutenzione straordinaria viabilità 
interna di collegamento tra Campolungo Inferiore e Superiore.

SUPERFICI

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Bovini e bovini in lattazione Pascolo turnato

Pascolo posto nella parte alta della proprietà ad 
altitudine prevalente di circa 1750 m. s.l.m. Nelle 
vicinanze sono presenti miniere risalenti alla prima 
età del ferro a monte di Campolungo superiore. 
L’alpeggio si presenta suddiviso in tre stazioni, 
Campolungo Inferiore e Superiore che costituiscono 
l’area centrale, Val Bresciana e Figarolo superiore 
posti nelle zone sommitali. Il collegamento tra 
Campolungo inferiore e Val Bresciana attualmente è 
un sentiero praticabile solamente a piedi il quale 
attraversa la località Pian delle Assi, ampia radura 
erbosa (sentiero 772). La stazione di Figarolo è 
raggiungibile anch’essa a piedi a partire dal Roccolo 
della Bruciata. Val Bresciana si identifica come una 
porzione di pascolo magro affiancata ad una torbiera, 
in prossimità dei fabbricati vi sono essenze 
riconducibili alla categoria del pascolo dei riposi.
Nella stazione Figarolo vi è un’importante presenza di 
Rumex alpinus già sottoposto ad operazione di sfalcio 
e pulizia e di Veratrum album.
Campolungo inferiore presenta delle iniziali situazioni 
di criticità in quanto terreni ricchi di nitrati e piuttosto 
umidi (presenza di Polygonum bistorta e Urtica dioica 
soprattutto nelle radure ombrose andando in 
direzione Campolungo superiore), ai margini del 
pascolo si nota l’ingresso di Pteridium aquilinum.

Descrizione
Interventi di recupero delle aree colonizzate da maggiociondolo, rododendro e mirtillo - decespugliamento 

invasioni arbustiva pascoli e fasce ecotonali nei settori di Figarolo e Val Bresciana
Taglio e sgombero di larici e abeti sradicati dalla tempesta Vaia e altri eventi calamitosi ovvero apertura di 

radure e aree di pascolo nel settore di Campolungo
Interventi di recupero del pascolo degradato 

Realizzazione strada di servizio mediante allargamento del sentiero da Roccolo della bruciata alla stazione di 
Figarolo per consentire il passaggio di piccoli mezzi agricoli - Categoria C4

Realizzazione strada di servizio di acceso alla Malga Val Bresciana dal casello sud sul torrente Gabbia - 
Categoria C4

Realizzazione strada di servizio di acceso alla Malga Val Bresciana da Stabil Fiorito su sentiero esistente - 
Categoria C4

Miglioramento/manutenzione straordinaria del tratto di strada di accesso alla stazione di Campolungo e 
creazione dei parcheggi - Categoria C3

Manutenzione sentieristica di accesso per Val Bresciana

Miglioramento condizioni di deposito derrate per attività agrituristica e recupero alloggio per i concessionari, sia 
recuperando il piano superiore del fabbricato principale che il completamento dei servizi igienici nei fabbricati in 

legno esterni. Creazione spaccio 

Completamento e adeguamento igienico sanitario presso la stazione Val Bresciana propedeutico 
all'acquisizione dell'autorizzazione sanitaria alla caseificazione del latte. Compreso di acquisto arredi per la 

lavorazione del latte

Rifacimento copertura, potenziamento impianto fotovoltaico, installazione satellitare e completamento degli 
arredi interni al fabbricato Silter di Campolungo. Sistemazione ed adeguamento igienico-sanitario e 

sistemazione locali per il pernottamento di gruppi. Efficientamento e miglioramento degli impianti esistenti. 
Nonché rifacimento dei serramenti 

Sistemazione delle pertinenze esterne alla stazione di Figarolo per accoglienza e adeguamento delle 
attrezzature della cucina

COMUNE DI Bienno, Berzo Inferiore PART. N. 

LOCALITÀ –    Campolungo

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE
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ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità

513                510 I-II-III ha 5                     

514                131-132-510 I-II-III ha 10                   

515                510 I-II-III ha 5                     

516                901 II a corpo

517                801-901 I ml 1.500              

518                901 II a corpo

519                610 III a corpo

520                
610                  III a corpo

521                802-804 I a corpo

522                - III a corpo

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. Improduttivo 12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
21,5 2 2,4 13,7 12 7,7 1,3 4,1 0,0 64,6 59,2

60 0,96
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

Manutenzione straordinaria delle mulattiere e strade di servizio. Migliorare gestione del pascolo nelle aree marginali 
(Valle dell’Orso)

Evitare pascolamento e stazionamento per mungitura nelle aree di torbiera

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Bovini in lattazione Pascolo turnato

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE

SUPERFICI

Il paesaggio è tipicamente di media ed alta montagna 
con versanti boscati alternati da radure a pascolo. La 
stazione Valle dell’Orso è quella che presenta più 
difficoltà di gestione per via della sua posizione e 
risulta maggiormente degradata, con una forte 
presenza di specie spinose. Importante presenza di 
pascoli umidi e torbiere montane nelle aree di 
Rosello. Nelle aree contingue a Rosello di mezzo, 
presenza di romiceto. Pascolo a ridotta pendenza.  
Valutare, previa realizzazione della strada e degli 
interventi per la caseificazione, di integrare all'interno 
della malga i pascoli della Val di Frà. 

Descrizione

Recupero delle aree colonizzate da maggiociondolo, rododendro e mirtillo - decespugliamento 
invasioni arbustiva pascoli e fasce ecotonali

Taglio e allontanamento e/o accatastamento ordinato di larici e abeti sradicati dalla tempesta Vaia e 
altri eventi calamitosi

Interventi di recupero del pascolo degradato 

Interventi straordinari sulla viabilità interna, sia dal confine dell'area sino alla stazione principale che 
dalla quest'ultima fino al pascolo di Roselletto. Sistemazione del fondo, nuove pavimentazioni,  

realizzazione opere ingegneria naturalistica per stabilizzazione delle scarpate, realizzazione di selciati. 

Il sentiero che collega il pascolo silter di Gianico alla valle dell'Orso deve essere ripristinato al fine di 
consentire un agevole transito degli animali e persone utile a garantire  la permanenza degli stessi al 

pascolo valle dell'Orso, attualmente in fase di semi abbandono

Riorganizzazione degli sparzi interni per migliorare la vivibilità del monticatore e i luoghi di lavori per la 
trasformazione del latte, miglioramento degli scarichi delle acque reflue nel sottosuolo. La struttura è 
allacciata alla rete elettrica. Realizzazione di tettoia esterna/deposito, con annesso camminamento 

esterno lungo il fabbricato.

Manutenzione ed eventuale sostituzione della copertura in legno del museo Silter di Gianico, 
compresa la posa di linea vita

Recupero a fini didattici/ di accoglienza del fabbricato di Roselletto, compreso di acquisto degli arredi

Sistemazione dell'area turistico-ricreativa adiacente il fabbricato di Rosello di sopra, anche mediante 
acquisto e posa arredi (bacheche, staccionate, tavoli panca, ricarica e-bike, rastrelliere ecc.)

Estensione linea elettrica al fabbricato di Roselletto da Rosello di mezzo

COMUNE DI Esine, Gianico PART. N. 

LOCALITÀ –    Rosello

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE
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ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità
257                510 I-II-III ha 2                     

523                510 I-II-III a corpo

524                901 II ha 5                     
525                510 III ha 5                     
526                606 I a corpo

528                801-901 II a corpo
529                901-902 II a corpo
530                901-902 I a corpo

531                901-902 II a corpo

532                801-901 II ml 1000,0

533                801-901 III ml 500,0

534                

801-901 I ml 2000,0
535                

608-610 I a corpo
536                610,0 III a corpo
537                

610,0 III a corpo
567                901 III ml 800                 

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. Improduttivo 12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
7,7 16,2 3,5 15,8 53 118,8 4,6 32,5 11,0 0,0 262,7 95,8

120 1,24
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE
Taglio della vegetazione arborea e arbustiva
Sfalcio stagionale del Rumex alpinus con asporto della fitomassa . Prevedere realizzazione di mulattiere e strade di 
servizio

Evitare per quanto possibile il pascolamento e stazionamento per mungitura nelle aree di torbiera

SUPERFICI

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Bovini in lattazione Pascolo turnato

Manutenzione straordinaria del sentiero di accesso da Pian de la Rasega (Campolungo) a Casera di 
Val Gabbia, fino a Silter di Val Gabbia, con particolare attenzione all'attraversamento delle torbiere e 

dei torrenti

Manutenzione straordinaria dei fabbricati Silter e Cascinetto al fine di riorganizzare gli spazi sia per 
l'alloggio che per la trasformazione del latte, che necessitano di interventi urgenti per ottemperare le 
normative sanitarie vigenti. Adeguamenti degli impianti (elettrico, ecc.) e degli scarichi delle acque 

reflue in sottosuolo. Realizzione di tettoie/deposti esterni adiacenti ai fabbricati.

Sistemazione della casera di Val Gabbia per fini pascolivi/multifunzionali

Nell'ambito del progetto di adeguamento della struttura di Cascinetto di Val Gabbia si ritiene, stante 
l'importante passaggio di turisti, di recuperare spazi anche esterni per lo sviluppo di attività 

multifunzionali

Realizzazione strada Piazzalunga-Casera Val Gabbia - Categoria C3

LOCALITÀ –    Val Gabbia

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE

Alpeggio fino verso i 1.800 ed i 1.900 metri di quota i 
pascoli localizzati nel fondovalle e sulle prime pendici 
sono circondati da boschi di abeti e larici, mentre più 
in alto prevalgono formazioni a rododendro e ontaneti. 
Territorio caratterizzato da singolari morfologie di 
modellamento glaciale, che originano nelle 
depressioni numerose torbiere. Le torbiere sono 
l’elemento caratteristico di questo pascolo, 
rappresentando una superficie di circa 11 ettari, 
accompagnate dal pascolo umido. Casera di Val 
Gabbia si presenta come la parte più degradata del 
pascolo, con elevata presenza di romice. In direzione 
Silter Val Gabbia, il pascolo diviene più umido anche 
a motivo della presenza di un torrente. Casinetto di 
Val Gabbia è ricco di pascoli cespugliati e torbiere 
caratterizzanti la zona.

Descrizione
Mantenimento aree aperte e fasce ecotonali, taglio delle specie invadenti il pascolo

Recupero delle aree invase da colate detritiche abbondanti derivanti da fenomeni meteorologici 
avversi e data dall'elevata pendenza dei versanti a monte. 

Taglio e accatastamento ordinato di larici e abeti sradicati dalla tempesta Vaia e altri eventi calamitosi

Interventi di recupero del pascolo degradato a Casera di Val Gabbia
Recinzione delle torbiere mediante staccioanta

Realizzazione accesso alla stazione Silter di Val Gabbia dalla malga Stabicò del comune di Berzo 
Inferiore - Categoria C4

Realizzazione strada di accesso da loc. Pian de la Rasega a Casera Val Gabbia - Categoria C3
Realizzazione strada di accesso dal Casera di Val Gabbia al Silter di Val Gabbia - Categoria C4

Realizzazione accesso alla stazione Cascinetto di Val Gabbia dal Silter di Val Gabbia  - Categoria C4

Manutenzione straordinaria del sentiero di accesso a Cascinetto dalla località Nicchia di San Glisente 
anche per favorire la monticazione e demonticazione del bestiame

Manutenzione straordinaria del Sentiero di accesso da Goletto di Stabicò a Cascinetto di Val Gabbia

COMUNE DI Berzo Inferiore PART. N. 

FORESTE DI LOMBARDIA



FORESTA VAL GRIGNA 229

ID int. Codice Urgenza U.M. Quantità

538                510 I-II-III ha 15                   

539                601-605 II a corpo
540                - II a corpo

541                610 II a corpo

1. Prato 2. Pascolo 
magro

3. Pascolo 
grasso

4. 
Pascolo 
umido

5. Pascolo 
dei riposi

6. Pascolo 
arborato

7. Pascolo 
cespugliato

8. Pascolo 
degradato

9. Cespuglieto 10. Bosco 11. Improduttivo 12. Torbiere 13. Specchi 
d’acqua

Superficie 
lorda (ha)

Superficie 
pascolabile 

(ha)
1,2 4,7 0,4 1,2 16,0 23,5 7,5

5 1
Animali 
ammessi

Forma di 
conduzione

Note

Taglio della vegetazione arborea e arbustiva, da effettuare su tutta l’area. Controllo delle specie infestanti con 
adeguato carico UBA. Manutenzione straordinaria del fabbricato in Val Bonina. Nuova costruzione di punti di 
abbeverata per bestiame. Sistemazione sentieri di accesso e prevedere introduzione strada asp

Carico animale totale 
(UBA)

Carico animale medio 
(UBA/ha)

Equidi, bovini non in lattazione Pascolo turnato

ATTIVITÀ CONSENTITE ATTIVITÀ DA EVITARE

SUPERFICI

Area pascoliva posta a 1750 metri di quota tra il 
Dosso dell'Asino e il Dosso Acuto. In corrispondenza 
della malga Bonina, si segnala l’introduzione di 
Deschampsia cespitosa.Visibili danni sulla cotica 
erbosa da passaggio di cinghiali. Pascolo  
pianeggiante

Descrizione

Recupero di aree degradate da rinnovazione arbustiva varia e sfoltimento del pascolo arborato

Sistemazione pozza in corrispondenza del Dosso Acuto e della vasca limitrofa alla malga  Val Bonina

Accatastamento malga Val Bonina
Recupero malga Val Bonina per fini di alpeggio, previo accordo con comune di Berzo Inferiore 

proprietario della malga Bonina

COMUNE DI Berzo Inferiore PART. N. 

LOCALITÀ –    Val Bonina - Faisecco

INQUADRAMENTO INTERVENTI E MIGLIORIE

FORESTE DI LOMBARDIA


